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La siatisiìca 
D E L L A D E L I N Q U E N Z A 

Do un nostro egregio colialìotoìoic riceviamo l'altieolo 

l(>gHOH!e; 

Da una importante statistica pubblicala 
(inpo Al dal coinm. Bodio sulla delln-
jiienza in Italia od all'estero, riloviamo i 
Dguenli dati che meritino m vero una 
larljcolare attenzione. v.A 

qualità nd il numero dei reati .sonoi 
Ireltaim-nle Ooilegoli alla natura degli hb'i-
aiili e del suola. Cosi nel territorio della 
iroviniìia di Roma, nelle pwvincie meri-
lionali, e nelle isole riscontriamo i più alti 
,radi della scali per la frequenza deyli 
micidi e delle ferite'. , 

Anche i reati contro i costumi sono più 
smei-osi nelle suddette provincie, ragiiiun-
elido il massimo nelle Calabrie, mentre i 
ipporti pili bussi si osservano nella re-
aiile Italia, nell'Emilia o in Piemonte so-
fstulto. 

Le più alte proporzioni dei reati contro 
proprietà si osservano nel Lazio, nella 

ai'dDgni ed anche nel Veneto, dove però 
in costituiti nella massimi parte da pio­
li furti rurali. 
hebitli contro la piibblica fedo r.ìggiun-
ino il massimo nella Sardegna: però ab-
miiapo anclie nel Lazio, nell'Emilii e 
Illa Lii'uria. 
Atti se !B grandi differenze elio s'incon-
100 negli ordinamenti penali e sistewi 
ocessuali dei vari paesi, sono gravissime 
difficoltil elle si presentano noi cotifioti-

f6 fra loro i dati della delinquenza, 
hire il Bodio che col suo l'orto inga-^no 
lutto cose può por mano, ha riprodotto 

suo lavoro statistico le qui appresso 
ic nel confronto ch'ebbe a faro per gli 
pillati condannati. 

Per gii omicidi, l'italia tiene sventiirala-
inti; il primo poslo, colla proporzinne di 

di imputati condannati per ognilOO.OOO 

• 
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abitanti. L'Austria ne ha 2.-18 per 100.000 
abitanti, la Germania 0.80, l'Inghilterra 0.40, 
e la Scozia O.S;i. La Spagna, fatta ragione 
della minore proporzione di abitanti, ha un 
numero di omicidi pressorhè uguab) al 
nostro. 

Ad attenuare però la dolorosa impres­
siono che dal raffronto di queste cifre può 
ll'ascere nel lettore, gli accio subito notare 
ohe più di un terzo de,li omicidi presso 
di noi avvengono por vendetta o per odio, 
:e neppure un ottavo por cupidità o p^r 
questioni d'interesse. 

In Italia per 100 imputali condannali, 
19.30 lo furono per omicidio grave, 49.61 
per omicidio serapiice, 31.82 per omicidio 
o l f e l'inlonzioiie, ed 1.97 per inianticidio. 

Quanto alle feriie e percosse non segui­
te da morte, !' Italia ccn 226.06 imputati 
condannati per 1.0 000 abitanti, andrebbe 
innanzi alla Germania ( Ibb per 100,000 
abitanti). All' incontro in Aus'ria i condan­
nati per questa specie di reali sono anche 
più numerosi che in Unii s. imperocché nel 
1887 - epoca a cui si riferiscimo queste 
nostre cifre - si coniavano 285 imputali 
condannati per ferite o percosse ogni ?00 
mila abitanti. Quanto ai furti r i t i l i a s i 
trova in migliori coudizioni che la Francia, 
la prima avendo 78,17 imputati condannati 
per ogni 100,000 abitanti, e la socondii 
114'.79. La Geraiania e l 'Inghilterra oltre-
pas.sano poi luti.; e due queste nazioni nel 
numero di furti (130.07 per 100,000 abi­
tanti in Ingh'lterra, 177.36 in Germania). 

Non conviene però farci illusioni; poiché 
io credo nhe il nositro vantaggio su questo 
lato sia più apparente che reale, (n Italia, 
affine di evitare le noie di un processo o 
per isfuggiro alla conseguenze di rancori o 
vendette da parte dei colpevoli, si tralascia 
di denunziarli una gran parte dei furti, 
loi'ohò non avviene in Inghilterra e Ger­
mania dove vi è di certo una maggiore 
sensibilità riguardo al principio del mio e 
del tuo, ed una maggiore abitudine di ri­
correre anche per futili motivi alla giusti­
zia, ohe non è certo avvolta da tutte 
quelle lungaggini che da noi. 

Dal 1879 al 188S il numero dei reati 
andò diminuendo; dopo quest'anno riprese 
a salire non solo presso da noi, ma presso 
tutti gli altri Stati Europei. 

Però in Italia salirono sopra tutto i reati 
contro k proprietà; mentre insieme colle 
grassazioni divenne di anno in anno mi 
nore il [numero degli omicidi. Va cos\ at­
tenuandosi la distanza cho ci separa per 
questo riguardo dagli altri Stati Europei. 

MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

d i G. J E R A N T I 

(ProjJl-ie.iii fispvvalli) 

Wraente si suonò alla porta di casa era 
iqualo, che veniva di corsa peCtappren-

' I» luilizia. 
B vecchi si guardarono esterrefatti. 

l! vero? - interrogò il sacerdote. 
for troppo -risposo il dottore: e pianse. 

*, ooiBp l'accordo fos.sa jjià prestabilito, 
Pillili indossò il suo vestito da viaggio o 
'Il carrozza oou Don Pasquale verso la 

'alivi, corse al convento : ivi si parlava 
"iiiua del fatto ; tutti mormoravano il iio-

suora Giulia come quello dell'accusata, 
'essuno credeva nella sua colpa. 

gnava adunque ripartire, prendere il 
"iavviarsi alla città oov'erasi compiuto il 
lo, 

' i Bettini ? dov'erano i Bottini ? 
' Pasquale e Rambaldi corsero ad infor-
''' Dio..,. Dio.... pur essi là, dove si tro-

itionaca, dove si trovava ì\ nostro 

fuieiito di Rambaldi la ora della Pia 

In un paese la delinquenza sta in ragio­
ne inveì sa del rado di educazione del po­
polo ohe in esso vi abita. La storia di 
tutti i tempi 0 di tutti i paesi ce Io addi­
mostra. Le suesposte noticie por tanto, se 
considerale negli ultimi dieci anni, ci deb­
bono lusingare, sia perchè ci addimostrano 
una sempra maggio» decffsccnza nei de­
litti d'ogni natura, sìa perchè ci addimo-
slrano anche come l'eduiaziono nazionale 
vada rafTorzandosi e migliorandosi : cer­
chiamo di perfezionarla. 

Essa è il jiii"! sicuro mezzo di prevenire 
i delitti. Ed ogni buona legislazione, il dì 
cui precipuo fine dev'essere, quello di con­
durre gli uomini al massimo di fé icità o 
al minimo d'infelicità possibile, deve pre­
venire i delitti più che reprìmerli. I! pro­
venire però non deve consistere nel proi­
bire una infinità ili azioni indifferenti, af­
fine di evitare che da esse ne nascano de. 
Ii t t i : anzi m simil guisa ne crescono di 
nuovi. No, il prevenire dove spaziare su di 
un più largo campo. 

Disaccordi in ciò dall'illustre depulato 
di Brescia, cercheremo in un prossimo ar-
t'colo di svolgere le nostre teorie in pro­
posito. GIAN AMEDEO BEBTOLINI 

si colori|maa mano ili strano tinte, prese for­
me più strane, parvo l'ispiratrice del delitto, 
la volontà che aveva mossa la mano assassina 
per cui Giorgio era caduto spento. 

Il dottore coraunicò i suoi sospetti al sacer­
dote e : 

— Partiamo subito subito.... bisogna 
essere presso l'infelice,... noi soVi io siamo 
amici...:. 

— Sì.... sì.... parliamo.... la povera Irma, 
no» può essere colpevole - replicava don Pa­
squale, Bisogna pure olle ta sua innocenza ap­
parisca.... Dio Oio,,.. quanto soffidrà co­
stei !.,.. 

E tutti e duo ai misero a piangepe, proprio 
come al/ora apprendessero In nolizUi dell' im­
mensa sventura. 

Il viaggio fu lungo e penoso. 
Quando 1 due alBìtti viaggiatori smontarono 

di treno : 
«= K che si fa ora? - disse don Pasquale. 
Rambaldi non rispose, prese ìa sua via me­

ditabondo e mesto ; indi, come ad un tratto gii 
fosse venuta un' ispirazione: 

= Ascoltatomi - fece al suo compagno. Voi 
andate all'ospitale, andate dov'è !' Irma, dove 
volete iusomioa; cercate di saper notizie, di 
raccogliere falli ; ci troveremo poi... Io vado 
altrove. Oh! la vedremo; ivi se n'ha da sapere; 
lo dubito ... lo sento.... 

Don Pasquale ed il dottore si separarono 
g^iardandosi negli occhi, come per infondersi 
reciproco coraggio. 

Oatnminaìido verso la casa dei Bettini, Ram­
baldi si mirava attorno stupito dì trovarsi là, 
iu mezzo a quell'onda di persone, tutte spen-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10. •" Starnano l'ambasciatore ita­
liano Ressmann confuti con Dupu.y circa le 
risse francesi e italiani a Ludres, Di 44 ita­
liani che erano a Ludre.s, 22 sono partiti e 
22 ripresero il lavoro. 

LONDRA, 10. — Amilcare Ciprianì fu in­
vitato ad assistere stasera a una grande riu­
nione data in suo onore dagli anarchici e so­
cialisti inglesi, italiani o tede.cchi. 

Il Oipriani vi farà una confereqza sul pro­
cesso degli anarchici a iioma. 

'Si aprirà poscia la disciif-sioue di tale con­
ferenza; "Vi a.ssìsteranno iCrapolliine, Stepniak 
e Wodiowska. 

COPB.N.AGHE.'V, IO. — Lo Czar e la Cza-
rina felicitarono il t^e di Danimarca in occa­
sione del suo genetliaco e promisero positiva­
mente una visita a Freden.'*burg nell'estate 
prossima. 

PORTLAND (Maine), 10. — La nave Eri-
tlano, con gji ogjjetti italiani destinati all'E­
sposizione di Chicago è giunta ieri. 

NE'SvrORK, 10. — Il New York Herald 
ha da Valparaiso: 

La plebe attaccò gli odiQci pubblici a San-
ti.ago, ma fu respinta. In seguito a ciò fu pro­
clamato io stato d'assedio nelle provincia di 
Santiago, Valparaiso e Acancagna. 

Lo dimissioni del Gabìuetlo non furono an­
cora accettate. 

Parlamenlo ìlalkino 
CAMERA^I )E1[ J )EPI ITATI 

A".?*!*»;!)! ZANARDBLbI 
(Seduta del 10 aprile 189B} 

Pochi presenti. 
Bovio per riguarll di convenienza, rinunzia 

per ora a svolgerò h sua in(:oi;p9ll,i|ias:,8iill!i{i-
gerenza del governo nelle elezioni. 

Pansfni parla dell'opera del prefetto di Ba­
ri nei collegi di Coruto e Molfolta, odicecbe 
mai l'ingerenza del governo nelle elezioni tu 
più intensa. 

QioHM ogni tanto ride. 
Pansini rileva la sconvenienza dì que.sto dì 

lui contegno con parole assai pungenti. 
Oaetant di Lauremaiia e Ciisaie fanno 

appuntì analoghi alla scandalosa ingerenza del 
^ovm'no iinìle eìezìtiiil. 

QioUttì ribatto tali asserzioni affermando 
che in 5 me^ì non sì sono date le prove dei 
fatti a.s.seriti, perchè ì fatti non sussislettero. 
(Si ride da varie parli della Camera], 

Bovio dice; 
Chiamato in te.stimonianza da Pansini, Oevo 

asserire che, so in Italia vi friss?, giustizia, il 
prefetto di Bari non dovrebbe sfiiggìre all' n-
zione'ftel magistrato. 

Comprendo la gravità di quanto asserisco, 
dice, ma porterà le prove e i docnineiiti quan­
do fareito la discussione, quando potrò paria-
ire; ora non lo posso. 

Membro (leiin comml.ssione per ì' inchiesta 
banc;iria, membro dePa giunta dallo elezioni, 
ora iion po.sso parlare. 

VoJTà tempo; aspett-ti cinque mesi il pre­
sidente del Consiglio; questi può aspettare 16 
gio: ni. 

Prono,perciò gli amici di so.fpendera la loro 
mozione, 

GtotUti: - Accetto anch'io il rinvio, con-
semi^ndo che sì debba prorogare W giudizio 
sul contegnodel governo nell'elezione di Doralo 
ma appunto perciò ì'on. Bovio non dovrebbe 
sentoiizìare contro il prefolto di Bari prima 
dello svolgimento del giudizio ohe lo riguarda 
senz.'i dar prove, non si formula mai la sen 
lenza ; non lo si, fa sentire le accuse, senza 
sentire le difese. 

Dolalo : - Vi sono dei casi io cui l'accusa e 
la sentenza sì coincidono, sono la stessa cosa; 
del resto promisi ili dar lo prove e le darò ; 

, non mi rimane altro dovere ch^-^esto , e lo 
comi irò. 

ZariartCetli comnnìcache gli onor. Pansìnì « 
Gaetam di Lanren;?ana hanno presoiit to ìa 
seguente mozimie : 

« La Camera, convinta dell'ingerenza del 
Governo nelle ultimo elezioni, ne biasima la 
condotta. » 

La mozione sarà discussa quando si svo|. 
gerà rinterpellanza Bovio. 

Levasi la seduta. 

sìerate, tutte piene di faconde, lui, cho veniva 
dal suo paesello dova una sola era 1' occupa­
zione, uno soltanto il pensiero di ogni per­
sona. 

Oh I raa non palpitava qui nessun cuore d'af-
faiinò per la sorto dell' infelice monaca, della 
reietta flgliola di San Giuliano?.,., 

Rambaldi continuava a guardarsi alterno : 
tutta quella gente gli dava l'impressione vera 
del mondo, tra mezzo al quale nascono, cre­
scono, spari,sco,io quasi ignorate le vite trasci­
nate nell'oblio dal destino e dalla morto. 
' Quand'egli sali la scale del palazzo Bettini, 
quell'onda rumoreggiante gli si afTaceìava an­
cora alla mente, gli parea d' udire un lungo, 
lontano mormorio come di gente ohe chieda, 
atTannafo, la meta del proprio cammino. 

Hambaldi tremava : era l'impressione, il 
dolore che gli agitavano e sconvolgevano la 
mente. 

Egli si presentò alla Pia a testa alta, collo 
sguardo infiammato, fermo, sicuro, quasi, vor­
remmo scrivere, altero. 

La signora era nel suo salotto, tutta avvolta 
in un bianco aooapatoio ; il viso era pallido, 
mestissimo ; gli occhi avevano pianto ; le mem­
bra s'ag/lavano tutte sotto lo spasimo convulso 
dei nervi. 

— Voi ? voi qui ? Me l'aspettavo ! - fece la 
signora. 

Essa non era più l'altera donna di ima vol­
ta ; pareva che sul suo capo !e altrui sventure 
avessero, tutte assieme, finalmente pe.iato. 

— Mi aspettavate? Dunque lo sapete aiictie 
voi ; è il dovere che mi conduco nella vostra 
casa - risposa Bettini fissando la Pi» in aria 

li « Times » e le Banclie Italiane 

Il signor Slllina.nn, corri.spoiKlenta da Roma 
del Times, a proposito della questione banca­
ria, scrive al suo giornale : 

« Dalla relazione sulla recente ispezione ban­
caria, risulta cho la «uova Banca d'Italia si 
oostiUiirà oim 300 milioni di capitale, nomi­
nalo, però polche 200 sono già compremessi, 

dovendo esw accettare l'eredità attiva e pas­
siva <lelle Banche comprese nella fusione. 

«Non o ancora conoscìula 1'ostensione del 
disastro della Banca roinarn,, luà si ritiuue 
che le sua perdite effettive ascondano a 100 
milioni. 

« La rendita italiana si mantiene ancora 
nel proprio prezzo, perchè l'opinione pubblica 
ritiene che l'imbarazzo delle Banche, non 
po^sH seuot<ire in nessun modo la soivibilità 
del governo. 

E conclude : « L'ostilità alla legge sul rior­
dinamento bancario va ogni giorno più gua­
dagnando terrena.» 

di sospetto. 
— Parlate, e ohe volete da me? 
= Signora, il passato non venga a tormen­

tarci l'anima in questo istante. Vedete? - sog­
giunse Hambaldi ohe s'era fatto pallido a tra­
mava alla sua volta - Vedete ? lo voglio scor­
dar tutto, io voglio veder in voi un'amica-
voglio ancora pregarvi. Ditemi Ditemi 
queir infelice.... 

Il dottore s'arrestò ; fissò gli occhi in volto 
alla signora ; essa abbassò gli sguardi a non 
rispose. 

= Ditomi.... quell'infelice sarà essa la col­
pevole? 

— Non lo so .... - rispose la Pia, pallida, 
smorta, affranta - non lo so.... 

= Signora, ma lo credete voi ? 
=> Dìo.... Dìo.... Rambaldi, quanto mi fate 

m:ile a parlarmi cosi... Io. .. io non so nulla. 
So da l'altr'ieri soltanto cb'eìì'è qui. 

= E Giorgio? - chiese Rambaldi. 
All'udire il nome dell' Infelice giovanotto la 

signora Bettini provò un senso di dispera­
zione. 

— Oh! nOn domandatami di lui. Rambaldi, 
avete cuore voi? hlbbene sappiatelo, io ve lo 
dico, ve lo confesso... Pamavo... l'amavo tan­
to... egli è morto... è morto... assassinato... 

La Pia ebbe uno scoppio di pianto e con un 
senso atroce di rabbia pronunciò l'ultima pa­
rola del suo dire,. 

— Assassinato ! riputò Rambaldi rabbrivi­
dendo; Ma chi lo ha ucciso non fu essa f Voi 
lo dovete sapere? Ditelo... ditelo... 

— Pietà,., io non so nulla... tacete... soffro,.. 
sotTro troppo... - ripeteva la signora sìnghioz-

Giolitti, ì inchiesto parlamentare 
e il processo Tanlongo 

Il corriere di NaiJOli rileva che i giornali 
ministeriali si meriivigliano perché l'opposi­
zione vede tanta gravità nel caso de! bigdet-
tino dell'on. Oìolittì ohe raccomandava lo sconto 
della cambiale al sig. Paro. 11 Corriere alla 
sna volta si meravìglia perchè la pubblica­
zione dì quel bigliettìno, non smentito, non 
abbia suscitato finora cho piiche e deboli 
proteste ; e continua ; 

Dieoisetlo o dieoiotto anni addietro, letterine 
come quella dell'on, Gìolìtti al senatore'feue-
relli, non solo avrebbero fatto cadere iinme-
diatamonte il ministro, ma avrebbei-o .seppel­
lito per sempre anche l'uomo polìtico. Ohe il 
Governo sussidi giornali che lo difendono, si 
capisce, perchè si capisce ci sian Ministeri 
che iiossaiio vuol difenderò por pura a sem­
plice convinzione, per pui'o e sompiice entu­
siasmo. 

Olò-che al fossili delia morale p:dltioa pare 
inconcepibile, é che nelle lotte elettorali venga 
assegnata una parto dei quattrini degrislituti 
bancari che hanno 11 privilegio dell'emissionB 
e cho stanno così solto la dirotti sorveglianza 
del Governo stesso. Qui's custodii cuslodemf 

Ora inoominoianio a capire l'oslinazione 
dell'on, Gìolìtti a non accettare in proposta" 
di una vera e propria iucbiost:\ pa.iamenta-
re ; ora incominciamo a capire perché l'istrut­
toria del processo della Banca Romana, sia ; 
tirata cosi in lungo da non rendere possibile 
il dibattimento pubblico che in agosto o in 
settembre, cioè a Camera chiusa. L'inchiesta 
parlamentare avrebbe condotto inevitabilmente 
a descriver fondo anche a questo retroscena 
dai rapporti politici fra il Governo e il danaro 
delle Banche ; e un' istruttoria sollecita ren­
derebbe possibile la visiona degli atti del pro­
cesso, da parte della Commissione della Ca­
mera ohe ha l'uffloio di esamÌBara il plico 
delle sofferenze ; il che potrebbe, se non isco-
prìre la verità, dare almeno dei cenni ed in­
dicare delle vie per iscoprìrla. 

zando ed abbandonantiosi come oppressa sul 
divano. 

— Pìetit? - riprese Rambaldi, avvicinandosi 
alla Pia. Pietà? Ma n'avete mai avuta voi di 
pietà nel cuore? 
: Il pover'uomo piangeva pur lui, piangeva 
di disperazione: avrebbe voluto avvilire, op­
primere quella donna ohe gli stava accanto ; 
avrebbe voluto far sentire ad essa tutto il 
proprio disprezzo, il proprio odio 

Ma non poteva quella donna salvar la sven­
turata oontessina? 

»=» Vìa... voi non siete cattiva affatto -? fece 
Rambaldi. Voi sapete ancora piangere Ri­
spondetemi adunque: ohi? ohi sarà l'assassino? 

— Ohi? chi? Lasciatemi... 
— Essa? essa? l 'Irma ? - interrogava Ram­

baldi. 
— L ' I rma? - ripetè la signora. - Ma non 

ramava anco l'Irma? Dio... Dio... la testa mi 
si perde No.,., no,... non voglio.,., via.... 
via... lasciatemi... Giorgio è morto.... povero 
Giorgio! 

Rambaldi aveva abbastanza compreso che 
la Pia custodiva un mistero. 

CUV potava svelarlo? 
Ohi le avrebbe strappato quel segreto dui 

cuore? 
Rambaldi noe disperò: guardò alla Pia, to 

vide cosi oppressa che parea morta, 
— Vi lascio - lo disse • tornerò a voi... a-

spettaterai... siate buona... pensateci... Un in­
felice soffre eli» non è colpevole ve lo 
dica il cuora. Salviamola, Pia... salviamola... 
Dio per una buona azione perdona molta colpe. 

{Continvaì 



GIORNOJER^GIORNO 
Per quanto acerbe fossero le ultime di­

scussioni parlamentari, e le polemiche da 
cui furono Seguile sulla ultima orisi delle 
Banche, non crediamo assolutamente im­
possibile rimettere sul retto cammino la 
pratica delle istituzioni, se tutti coloro, che 
vi sono attaccati con animo sincero, e cre­
dono ancora di rivolgerle al bene del paese, 
consacreranno a questo fine l 'opera loio, 
e il tempo che rimane prima delle vacanze 
estive. 

X 
Facendo quindi appello a tutti gli uomini 

di buona volontà, senza distinzione di par­
tito, domandiamo se non sia giunto il mo­
mento, non di gettare un velo sugli errori 
e sulle colpe di ciascuno, ma di tagliar 
,:orto a quella specie di voluttà che molti 
provano nel seminare sospetti e digìdenze, 
da cui fra poco nessuno andrà più im­
mune, 

X 
Dacché una Commissione, comunque sia, 

certo presieduta da persona onorevolissima 
sotto qualsiasi rapporto, ebbe incarico di 
investigare sulla condizione delle cose, si 
metta un freno alle mostruose insinuazioni, 
che piovono da ogni parte, rassegnandoci 
ad aspettare i risultati del lavoro intra­
preso, salvo a darne un giudizio equo, ma 
severo, e a pronunziare la sentenza scevra 
da ogni parzialità, e da ogni debolezza. 

X 
Finora la notizia che la Regina Vittoria 

ntenda recarsi a Roma in occasione delle 
nozze d'argento non è confermata: si fanno 
diplomaticamente tutte le pratiche possi­
bili per riuscirvi, ed è certo che la cosa, 
oltrecchè graditissima alla Corte d'Italia, 
lo sarebbe altrettanto anche agli Italiani. 

X 
Le voci di rimpasto mmisteriale non sono 

soUanto un 'a rma dell'opposizione, come 
pretendono i fogli radicali e faiitori del ga­
binetto, ma traggono la loro origine dalla 
stessa condizione delle cose. 

X 
Si conoscono gli umori del Senato ri­

guardo alla legge sulle pensioni e a quella 
sulle convenzioni marittime testé votate 
dalla Camera; ed è altrettanto noto che 
il ministero sarebbe disposto a sacrificare 
qualcuno dei suoi colleghi, cedendo sul 
terreno degli emendamenti proposti a quelle 
leggi per ammansare le opposizioni del­
l'alto consesso, e per mettere un termine 
all'antagonismo dei due rami del Parla­
mento. 

X 
Finora i tentativi del Giolitli non sono 

riusciti, ma nelle ultime ventiquattr'ore 
pareva che la questione fosse in via di ac-
comodafnento: non vi ha dubbio che un 
rimpasto ministeriale ne sarebbe l'ultima 
ed inevitabile conseguenza. 

del pottipleri una medaglia d'oro, couiala per 
sottosorizioUG nel Sestiere, come pegno di 
gratitudine pel valore dimostrato nell' estin­
zione doirinoendio dell'Esposizione, ohe minao-
ció seriamente gli abitanti del Sestiere. 

L i v o r n o , 9 , — Nell'antico fortino espres­
samente ridotto e collocato all'imbocoatura 
del molo Mediceo tu Inaugurata la fonderia 
d'antimonio, prosanti i rappresentanti del pre­
fetto, del sindaco, il oontrammiraglio lUorin, 
il generale Rugio e altri numerosissimi invi­
tati, compresi i giornalisti. 

La stessa industria "fu tolta da Slena per 
considerazioni economiche. 

Poscia, in un padiglione adorno di arazzi e 
di bandiere, imbandivasi una refezione ohe si 
chiuse con applauditissimi discorsi, inneggianti 
all'industria italiana, del direttore ararahiistra-
tivo Garibaldi, del presidente del consiglio Tor­
re, di Sampierdareua, del Sindaco e del rap­
presentante prefetto. 

F i r e n z e , 1 0 . — Provenienti da Milano 
giunsero il marchese e la marchese di Lorne 
figlia della Regina Vittoria. La accompagna 
Ioni Gowor. 

Br ind i s i , 10 . — Il brigantino-goletta Re­
gina delle vittorie, proveniente da Siracusa 
diretto ad Artona, la scorsa notte investì al 
passaggio denominato Trapanolli. 

L'equipaggio composto di sette persone, il 
capitano ed un passeggiero ?ono salvi. 

Il brigantino, che ha la portata di tonnel­
late 140, circa, era vuoto. Sbandatosi al fianco 
sinistro, ai empì di acqua. 

Furono inviati sul luogo i soccorsi neces­
sari ed al momento che vi telegrafo si sta la­
vorando pel ricupero degli attrezzi. 

R a v e n n a , 1 0 . — Il Oonsiglio provinciale 
votò L. 10,000 dell'esercizio 1894 per iniziare 
la fondazione di un ospizio provinciale per gli 
orfani degli operai morti sul lavoro, e votò 
lire mille por l'Istituto nazionale Umberto 
Margherita da erigersi in Roma. 

I oratori e gli argomenti, come quelli che pos­
sono da soli incitare o no II pubblico a dar 
largo contributo d'intervento 8 d' applausi. 

Il QassaqQÌo da Verona 
D E I S O V R A N I DI GERMANIA 

L'Arena di Verona scrive: 
La notìzia da noi data pochi gioi-ni or sono 

sull'Itinerario del treno imperiale di Germa­
nia e che altri dispacci sembrava smentissero, 
era esattissima. 

È giunta ora una partecipazione ufficiale al 
nostro Prefetto iiununciante che il treno spe­
ciale nel quale viaggiano LL MM. l'Impera­
tore e r Imperatrice di Germania, giungerà 
da xVla alla nostra stazione di Porta Nuova 
circa olle l i pera, del 19 corr. 

Il treno non si spinge fino alla stazione di 
Porta Vescovo per non perder tempo doven­
do eseguire il viaggio fino a Roma in 11 ore 
e mezzo. 

La fermata di Porta Nuova sarà brevissima, 
appena di tre minuti. 

I sovrani di Germania viaggiano In iuoogni-
to e quindi non vi sarà preseutwzione uflicia-
le delle autorità. 

Si parla del prossimo matrimonio del 
Principe Ferdinando di Sassonia Coburgo 
Gotha, ora regnante in Bulgaria come di 
un importante avvenimento politico, al 
quale tutte le grandi potenze sono più o 
meno grandemente interessate. 

X 
Il matrimonio, di cui trattasi, si celebrerà 

infallantemente in Italia, a Viareggio, il 20 
del mese corr.; si sa poi che il Governo 
Italiano è deliberato di non prendere al­
cuna parte né upcia le né u|Jìciosa a que­
sto avvenimento. 

X 
E la causa di questo atteggiamento ap­

parentemente disinteressato i di non in­
coraggiare in alcuna guisa i cambiamenti 
che il Principe Ferdinando ha in mira di 
applicare alla Bulgaria, specialmente quei 
cambiamenti, che alla Russia riescono più 
incresciosi. 

Si vuole, secondo il solito, salvar capra 
e cavoli. 

S U S S I D I I M I N I S T B R I A L l ? 

La Gozzetta di l'orino pubblica il seguente 
telegraiiima del suo corrispondente da Roma: 

« Mi- consta che il Ministero ha accordato 
ili questi giorni un sussidio di 30,000 lire ad 
un giornale ministeriale del Mezzogiorno, che 
da qualche tera|)o versa in cattivo acquo. 

Un altro sussidio, ma di minore entità, ven­
ne accordato ad un altro giornale che si pub­
blica nella stessa città del primo. » 

LAVORI DELLjCQUEDOTrO 
A v v e r t i m e n t i u t i l i 

Da poco tempo sono cominciati 0 condotti 
con lodevole sollecitudine i lavori tanto desi­
derati pel coraplelameuto della canalizzaziose 
dell'Acquedotto nelle strade della città. 

La numerosa popolazione povera ohe s'ad­
densa nei Vicoli di Oodalunga, nella Riviera 
i^antoninl e nelle Vie Portello ed Ognissanti 
gode già l'inestimabile beneficio di una larga 
e comoda di,strlbuzione d'acqua potabile a 
moto dei fontanini pubblici. 

Il Municipio mantiene così le sue promesse. 
Ma è giusto pur dire ohe anche i cittadini 

mostrano di apprezzare adeguatamente il van­
taggio di poter usare 1' acqua pura e salubre 
di Dueville. 

Numerosissime sono le richieste dei privati 
e, sa la confortanfte prcjgresiiiono continuerà 
anche noi mesi venturi, si può fondatamente 
presumere che, entro l'anno corrente, una 
quarta parte almeno delle case di Padova sarà 
provveduta d'acqua potabile. 

Risultato noiovolissimo specialmente di fron­
te alla larghis.slma diffusione data ai fontanini. 

Attualraen'o oltre 1100 utenti adoperano 
l'acqua dell'Acquedotto il cui consumo è già 
diventato per la maggior parte di essi una 
vera necessità. Ma 1 lavori occorrenti per in­
nestare ogni ramo della nuova canalizzazione 
su quella esistente nen sì possono fare se non 
mettendo questa in asciutto, e sospendendo per 
conseguenza di tratto In tratto la fornitura 
dell'acqua in qualche zona della città. Ad at­
tenuare il danno di queste inovitabìli interru­
zioni del servizio, l'ufllcio dell'Acquedotto ha 
cercato sempre di non effettuarle che di notte, 
dandone partecipazione agli abitanti delle con­
trade private d'acqua mediante avvisi affissi 
nello contrade stesse. 

Finora l'acqua fu tolta a varie contrade 
per varie notti senza notevoli inconvenienti; 
tuttavia noi raccomandiamo ai cittadini inte­
ressati di seguire attentamente la pubblica­
zione dei suddetti avvisi, ondo premunirsi a 
tempo contro la mancanza d'acqua. 

Se il Municipio vorrà informarci almeno 
delle sospensioni di speciale importanza per 
durata ed estensione, noti mancheremo di 
farne conno anche sul Giornale. 

E, poiché siamo su questo argomento, cre­
diamo di far cosa utile rammentando ai cit­
tadini di affrettiire la preseiuaziono dello ri­
chieste di locazioni d'acqua sulla nuova ca­
nalizzazione, l lavori di presa fatti durante la 
posa del tubp stradalo,,riescono più solleciti e 
più economici per l'erario comunale e, quindi, 
alla stretta dei conti, meno gravosi alki borsa 
dei contribuenti. 

Ora si sia lavorando nella zona della città 
che è racchiusa fra lo Piazze e le Vie Mag­
giore e S. Fermo. Gli abitanti di quelle con­
trade sono avvertiti. 

Sronaea _del Uegno 
R o m a . 10. — L' on. Crispl, nei prossimo 

maggio, terrà, al collegio Romano, una Oon-
ttireuzii a beneficio delia « Danto Alighieri » 
sul tema : Questa line di secolo. 

Genova , 9. — Stamane sulla spianata del 
Kisagn», no! luogo ove sorgeva la Esposizione 
italo-americana, il Gomitato cittadino del Se­
stiere di San Vincenzo ofTrii'a alla Oorapagnia 

CRONACA DELIA CITTA 
Conferenza Panzacchì 
Un applauso vivo, lunghissimo, accolse al 

suo apparire l'illustre Enrico Paiizacohi, anima 
gentile d'artista e di poeta, che veniva a noi 
por parlarci di quell 1 che può dirsi la più 
schietta a sincera manifestazione della genti­
lezza nell'arte e nella poesia del colorito. 

Raffaello uscì vivo, raggiante, splendido dalla 
parola maliarda 0 facile di Enrico Paiizacchi : 
dali'eiiitafflo iperbolico di Pietro Bembo, estrin­
secazione d' un senliinento quasi superstizioso 
verso il pittore dei pittori, al a descrizione delle 
immortali opere raffaellesche nella sala della 
Segnatura al Vaticano, Panzacchi fu il felice 
espositore del concetto, dell' opera, del genio 
del sommo Urbinate. 

Entusiasta del bello, del perfetto, Panzacchi 
ebbe ideo peregrine e schiette, specie sulla 
permanenza di Raffaello a Roma, sulla sua lotta 
con un altro gigante del pennello e dello scal­
pello - Michelangelo - sulla sua influenza in 
un secolo, che dava ormai il germe della ri­
forma e della ribelliDiie contro il dogma, nelle 
orodenze;religiuse. 

Noi non aggiungiamo parole per esprimere 
la nostra ammirazione : - un resoconto, per 
quanto minuto, per quanto esatto, sciuperebbe 
labellazza dogli argomenti e delle idee espresse 
dall'illustre professore bolognese. 

Perchè Knrlco Panzacchi in un dscorso, che 
per altri sarebbe stato iucitamento al mostrarsi 
orudito 0 più che lutto pedante nella critica, 
fu invoco vivace e colorito per la forma, sem­
plice e concetloso nelle idee, originalo nei prin­
cipi. 

Questa la lodo migliore per lui, la quale [luò 
essere anche un augurio per la «Dante Ali­
ghieri », acciò sempre si sappiano soegUern gli 

Consiglio Comunale 
Seduta del 10 aprilo 

Sono le ore 8.30 e la sala è ancora deserta. 
Soltanto a'ie 8 e 40 iiicnininoia ad affollarsi; 

il scgrelaiio fa l'apiiello, al quale rispondono 
36 consigi eri. 

Alcuni scusano l'assenza. 
I Consiglieri Martini, Squarcina e Turazza 

fungono da scrutatori. 
II Sindaco Oiusti dà lettura d'una lettera 

del prof. Carlo Rosjanelli il quale ringrazia 11 
Coiislgl0 pel tributo di stima e d'affetto, a cui 
fu fatto segnò col non voler accettate lo sue 
dimissioni. 

Insisto però nelle dimissioni di consigliere 
d'amministrazione dell'Ospedale Civile. 

Il Sindaco dà quindi lettura di due lettere 
con le quali I signori Andreis Andrea e Mag-
gloni Giovanni danno le loto dimissioni. 

It Sindaco dice che ò dispiacente di queste 
due dimissioni e che feca tutte le pratiche pres­
sa il signor Maggioni perchè recedesse dal suo 
proposito ma non è riuscito a nulla, poiché 
l'egregio uomo ha par troppo insistito nella 
presa deliberazione. 

Coletti deplora la deliberaziono presa dal­
l'assessore Maggioni 0 pi-ega ohe la i iunta 
tonti nuòvamente, a nome dell' intero Oonsi­
glio, presso di lui, alHnchè ritiri le date di­
missioni. 

Il Sindaco dice che si unisco con piacere 
alla proposta del Consigliere Coletti ma che 
dubita di riuscir© perchè il slg. Maggioni è 
il reinovible. 

Cittadella comm. Gino si associa alla pro­
posta del consigliere Coletti e rivolgendosi al 
rinnunclatarlo gli dice che davanti a questa 
manifestazione egli deve trovarsi nell' imba­
razzo. 

Maggioni conferma di trovarsi in serio im­
barazzo ma prega il Consiglio di ritenere co­
m'egli non ci fossa presente. 

Egli è venuto soltanto per dare 11 suo voto 
alla proposta 3 ded'ordiuo del giorno. 

E si passa imniodiatamente allo svolgimento 
dell' ordine del giorno. Approvazione della 
spesa di lire 13,500 per l'arrodaraento del 
nuovo ospedale d'isolamento per le malattie 
contagiose. (2' lettura.) 

Resta approvato. 
Viene quindi la seconda proposta doli' ap­

provazione del progetto por la costruzione dì j 
un fabbrio|io per le dlsiiifezìoni nella località 
deirospedaie d'isolamento per le malattie con­
tagiose per la spesa di liro 4820,88 da soste­
nersi con parte dei civanzi del fabbricato 
dell'ospedale medesimo. (2. lettura) 

Munaron insisto nelle sue osservazioni fatte 
alla prima lettura. Anche questa proposta 
resta quindi approvata all' unanimità. E si 
cambia la progressione dell'ordine del giorno; 
cioè si passa subito alla nomina della Oom-
ralssioiie per le imposte dirette. 

Finché gli scrutatori fanno lo spoglio delle 
schede della votazione sì discute la proposta 
di solennizzare la fausta ricorrenza delie nozzo 
d'argento delle L.L. M.M. il Re e la Regina 
d'Italia stanziando noi bilanci comunali la 
somma annua dì L. 2000 per fondare nel lo­
cale Istituto Vittorio Emanuele II una Seziono 
per ricovero di infanzia abbandonata ancor­
ché non si tratti di orfani (l.a lettura). 

Il sindaco leggo una bellissima relazione, 
improntata a nobili sentimenti in cui si fa 
voto per la fondazione di un ricovero per l'in­
fanzia abbandonata, in occasiono delle nozze 
d'argento dei nostri sovrani. 

Il ricovero verrà denominato Reg'na Mar­
gherita, 

Levi Civita si associa alle nobili espressioni 
della Giunla Municip'ile per la proposta di so­
lennizzare la fausta ricorrenza delle nozze d'ar­
gento dei Sovrani col fondare un ricovero al­
l'infanzia abbandonata. 

Ma nella proposta della Giunta si vede un 
guaio che cioè nel ricovero ohe sorgerà nel­
l'Istituto V. E. Il, non potranno assere rac­
colti che 1 soli ragazzetti mentre vi sono an­
che dalle fanciulle nelle identiche condizioni. 

Vorrebbe quindi che la giunta aumentasse 
la somma stanziata di oltre 1000 lire per le 
fanciulle abbandonate. 

Lascia facoltà alla Giunta di studiare il modo 
concreto per la attuazione di questa proposta 
nei limiti fìssati. 

Il sindaco dice che la Giunta non può fare 
cattivo viso alla proposta del consigliere Levi 
Civita 0 che la accetta con gioia e lo prega a 
voler formulare un ordine del giorno in pro­
posito. ' 

Finché il consigliere Levi Civita formula il 
suo ordine del giorno, il sindaco comunica 
l'esito della votazione per la nomina della 
Oorarnissione per le Imposte dirette, la quale 
resta cosi composta; 

Membri effettivi 
Medili conte dott. 0. B. voti 40. 
Trieste avv. Gabriele, 40. 
D'Ancona dott. Napoleone, 38; 
Oblach Seltimo, 41; 
Toffauiu avv. Domenico, 41; 
Maiula cav. Giovanni, 41; 
Viterbi avv. Giuseppe, 40; 
Suman ing. Camillo, 41; 
Scaifo CHV. Alessandro, 41; 
Cavazzana Giovanili, 41; 
C'arraro Luigi, 41; 
Do Pieri ing. Da tori no, 39. 

Membri supplenti 
Lonigo neh. Lorenzo, 39; 
Piccini ing. Edgardo, 40; 
Oallegari Giuseppe, 41; 
Ongaro ing. Massimiliano, 41; 
Smiderlo avv. Pietro, 37; 
Cavalcasene l^letro, 41. 

Membri pffettirA aggiunti 
Bona avv. Giorgio, 39; 
Putti ing. Luigi, 39; 
Silvestri Alessandro, 41; 
Meggiorioi ing, Vittorio, 40; 
Tonzl r avv. Antonio, 41; 
Zanuso Carlo, 49. 

Membri supplenti aggiunti 
Zanou ing. Ermenegildo, 40; 

• Scaccabarozzi Giuseppe, 40; 
Fiorazzo Vittorio, 41; 

ed una bianca. 
Ugolini domanda che la proposta delle lire 

3000 per la fondazione d'un ricovero per l'in­
fanzia abbandonata sia divisa dalla motivazione 
che riguarda l'omaggio al Re. 

Il cunslgiiore stesso fra l'altro dice: Io non 
dirò che la felicità della famiglia r^'ale sia 
la felicità di tutto il popolo, insisto soltanto 
nei miei concetti di priioa. 

Giusti risponde che so il cons. Ugolini non 
vuole votare la proposta della Giunta come 
sta, sarà tutt'al più un voto di meno. 

La somma che abbiamo stanziata lo fu per 
festeggiare in un modo veramente umanitario 
la fausta ricorrenza. 

Quindi la Giunta respinge la proposta del 
cons. Ugolini. 

Cittadella Gino si associa alle parole del 
sindaco. 

Ugolini dice che nessun regolamento proi­
bisce di accettare la sua proposta 0 insistè' 
perchè venga accettata. ' 

Finisce col ail'ermaro che gli )ìiS|)iace portar 
danno all'infanzia abbandonata col non votare 
la proposta della Giunta. 

Sarà fausta, egli conohiude, la ricorrenza 
per molti italiani 
• Canallitto a questo punto s'alza in piedi ed 

osclama imllguato : Pef tutti per Dio'/ 

Tutti 1 consiglieri od il pubblico applaudono 
fronotlcamento. 

ti sindaco Giusti risponde nuovamente al con­
sigliere Ogolini. 

Barbaro propone ohe por la fausta ricor­
renza sia spedito un telegramma al ministro 
della Real Casa. 

La Giunta accetta la proposta del oonsiglien 
Barbaro. 

Consiglieri pubblico applaudono vivamente. 
E si passa all'approvazionó del convegno 24 

marzo 1893, atti dott. Muneghina, coi quale 
il sig. Bressanin oav. Giovanni Domenica 
cede gratuitamente al Comune di Padova il 
tratto (".'area che rimarrà disponibile in so. 
guito al ritiro delia facciata della sua casa in 
Vicolo Terzo Oodalunga. 

L'assessore Moschini leggo la relazione su 
questa proposta e l'ordine del giorno cho 
viene approvato. 

Dopo di ciò la seduta è levata. 
Sono le 10 li2. fi. 

Il Oonsiglio Oomunalo di Padova nella ss. 
duta segreta del 10 aprile 1893 

ha deliberato: 
1. di confermare il capo dei civici poi», 

pieri slg. Gi*.s^ai'o i'>tìnce,s'G7î , accordando sa. 
natorla per l'interruzione di pochi giorni frj 
il servizio abbamionato nel corpo pompieri di 
Milano e quello assunto In questo Comune; 

2. di approvare {In 2. lettura a termini 
abbreviati) l'assegno annuo ad personam di 
L. 600, oltre lo stipendio normale, al signor 
Giovanni Linder segretario contabile all'uDl.i 
ciò Acquedotto. 

LE IMPRONTITUDINI 
D E L L E M I N O R A N Z E 

Avvezzi a rispettare le altrui idee, sianij 
pure rappresentate da minuscole e micro. 
scopiche minoranze, noi proviamo un senso 
di dispetto e di sdegno, ogni qual volta ci 
è dato d'udire chi offenda il sentimenlt 
delle maggioranze, specie poi se questi 
sentimento trova origine nelle tradizioni ( 
nell'amore concorde di un popolo. 

Il prof. Ugolini alla seduta di ieri seri 
nel Consiglio Comunale, come risulta da 
nostro resoconto, quando si venne a dei! 
berare di solennizzar la ricorrenza dellt 
nozze d 'argento stanziando nei bilancili 
somma di 2000 lire per istituire un rico 
vero all'infanzia abbandonata, volle dart 
un 'a l t ra prova della sua indipendenza iJ 
credenze politiche, cogliendo il pretesto p.e 
manifestar opinioni e principi in contras 
dizione aperta colle opinioni e coi princip 
degli altri. 

Quando .Mberto Cava'letto - venerane 
per l'eroico passalo "• rintuzzò le palei 
colle quali Ugolini sì separava da una gì 
nerale manilostazione d'omaggio al nosti 
Re ed alla Regina, quando il pubblico 
consiglieri applaudirono freneticamente allj 
parole del vegliardo patriotta, il prof. Ugi 
lini avrà forse pensato che non invano 
toccano i sentimenti professati con fedi 
con abnegazione, e coi coraggio che nei 
della lotta forma gli eroi per la causa santi 

Codesto consigliere, che per singolari! 
za'Si, ieri tocca le credenze religiose,ogj 
ciò che ancora va di puro nella patria 
Reggia - ha trovato nell' urna la nemej 
del suo passato. 

11 suo nome portato ancora al voto libe| 
del popolo, non potrà sorgere vittorioso. 

E forse questo stesso pensiero, che tori! 
a noi alla mente, avrà ispirato al prof. Ugj 
lini ie sue parole di ieri. JWeglio, giacd 
sì cade - avrà egli detto - cadpre coj 
onori delle armi, cadere, proclamando 
vociando i principi per i quali s' arriv 
questo scanno. 

Ma il prof. UgolÌHÌ deve pur ricordali 
che non invano si colpisce ciò che v'è 
caro nel cuore dei cittadini: Padova'inlfl 
dirà al consigliere cperaio, no nc. 
quel posto non vi vogliamo più 

Un nobilissimo telegramma 1 
i n segu i to al voto espresso dal C| 

siglio Comuna le nella s e d a t a di i 

-•-era, venne subi to dal l ' i l l . "° 

S indaco spedito il s eguen t e dispacfi 

« Sua Eccellenza Ministro Rqal Gas)] 
„„ RÓMA 

Consìglio Comuiiale„Padova associali' 
universale letizia faustissima vicina rii 
rema Nozze Argento beneainati Sovri 
ispiratidosi Loro nobilis.simo desiderio, 
liberò questa sera, fra applausi, statià 
nei bilant:i importo annuo perpetuo 
tremila a vantaggio infanzia ahbandoij 
assegnandolo Istituti locali. 

Sindaco OIUSTlI 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV pagina) 

P A D 0 V A 
i^'aboiic (Fascina) ntica Fabbficr Birra da ppef^riiSia quilsiasi altra P A D O 

Via Falcone 



a cIii'e2;ionc de l l 'Osp i ta le . 
uuito al nostro arlicolo dell' altro ieri 
0 inedico-oapo del nostro Ospitale, ilott. 
a_ ci comunica la seguente lettera che 
hiaino. 
lauarda Cornell lettore ben comprende 

en?,a all'Ospitale dell' atnmalato Giu-
luolo. 
la lettera ; 

« Padova, li 10 aprile 1893. 
ornato dalla sua missione il medico che 
iccolto in quest' Ospitale il Quolo Giu-
ji cui è cenno nel suo giornale di sa-
orso, mi atTretto a rimottorlo lo ulte-
lucidazioiii sul caso che ieri le ho prò 
verbalmente. 
mmaiat'i venne accolto il venerdì alle 
lirca poni. Il modico che lo ha visitato 
ccettazione non ha trovato oh' egli ri­
se qualche provvedimento terapeutico 
ato, ina che giovasse fos.̂ e tenuto in 
zione sino alla visita pomeridiana che 
aver luogo, e l'ubbo in fatto, tre ore 

durante queste tre ore fosso sopravve-
«alche fatto nuovo, era dovere dogi' 
ieri - così per questo come per tutti gli 
(liuti - chiamare il modico di turno per 
ortuni provvedimenti. 
I è sempre facile determinare se avvenga 
rilassatezza nella vigilanza degli infer-

ovo si riconosca, ossi vengono sovera-
puniti e, in caso di recidiva, lìcen-

casd in discorso sembra che nulla sia 
to di nuovo, giacché un aggravamento, 
ato all'assunzione d'un arancio, sarebbe 
ito pochi istanti prima della visita ve-

Tuttavia furono richiamati tutti gli 
[ieri all'esatto adempimento del loro do-
I con essi anche le suore ispettrici. 

piena osservanza 
«Il medfco-cai;o 

«Dott. PBRLASOA». 

la>ola r o t o n d a . 
Iettiamo avanti gli scudi, per carità, 
tratta senza dubbio di una associazione 
iqiiero o di una riunione cavalleresca di 
iiiza macchia e senza paura. 
ite di tutto questo; si tratta puramente 
ìlica.nonte di un circolo ricreativo il cui 
è di passare allegramente la sera leg-
iibrl 0 giornali, giuooando secondo le 
zionl della legge e bevendo un bicchiere 

ipagiiia. 

gli scudi dovunque e mano ai libri. Quo-
IS8 non è una fredilura; è una verità: 
nostri lettori si ricordino che man-
dei libri alla nuova società {per ora 
il QazzMino, in Piazza dei Signori) 
IO diritto alla nomina a soci onorari e 
t) una buona azione bancaria, 
(() - terminati gli addobbi - la tavola 

ia - annuncierà l'apertura dello proprie 
naturalmente - il nuovo indiiizzo. 

.% 
ra Fotogi-aflca 
Inb Ignoranti ha deliberato che per da­
massimo valore morale alla gara foto-
a che sta indicendo, la giuria venga 
)Sta da cinque membri scielti, por rivol-
'hiera: Uno dalla R. Prefettura di Ve-
uno dal Municipio, uno de! 11. Istituto 

enze, uno dalla Oaniora dì Oommercio 
IO del Oiub Ignoranti. 
;iub per suo conto ha rivolta preghiera 

'illustre cultore della scienza fotografica 
il prof. Luigi Barlinelto di Padova, 

e nome accresce certo la importanza del 
ilto della giuria. 

Borlinetto ha raccolto da tutte le prin-
accademie nazionali ed estere tale cu­
lli onori e di ettestazloni per lo sue sco-
fito^i'allche da renilore il suo nomo u-

era illustrazione. Egli con cortese lettera 
la al PresiiliMito del Club, ^h • fu suo sco-
hii dichiarato di accettare ad onta ilella 

li'ave rtà, 
attendono le risposte delle autorità • ed 
Iti richiesti per pubblicare il programma 
lieto. Intanto i Signori professionisti e 
lauti si preparino a la gara, ohe venne 
a dovunque con entusiasmo. 

. ' . 
wattoiiaggìo. 
ISSO codesta Assooiaiione contro l' Ac-
imagff.io restano aperte lino al 20 corr. 
«l'izioBl alla Cassa Ai Risparmio a jn'o-
per piccoli fitti pel semestre dal 7 aprile 
ottobre 9.3. 
ii'ina inutile ogni fervoidao in proposito, 
'«uiiosi d'una istituzione che per lo scopo 
mira, s; i-accomanda tanto da sé. 

ti t 

Oenti p a r r n c c l i t e r i . 
'̂ lla seduta di ieri sei'a si discusse lunga-
ite sugli articoli portati all'ordine del gior-
poi fu deliberata un'altra seduta venerdì 

alle ore 8 3/4 p. por maggiori schiari-

«luia stante fu nominato il comitato corii-
'0 dei signori Tanetto Kmilio, Gloria Eu-
i" e Oarbin liioacchiiso. 
* seduta avrà luogo in Via Gigantessa N. 
l 

Bib l io teca p o p o l a r e . 
I/orario della 13lblioteca popolare durante 

la stagiono ostivii a cominciare dal 15 aprile 
p. V. 0 fino al H ottobre 1893 sarà il se­
guente : 

Nei giorni furi di: dalle ,.10 antimeridiane 
alle 2 pom. 

Nei giorni festivi ; dalle 10 ant., alle 12 me­
ridiane. 

* * 
R. I s t i t u t o di Bel le Ar t i in 'Venezia. 

AVVISO' 
Con lì. Dacreto del 10 marzo u. s. n. 15b 

sono state abolito la Commissione permanente 
di belle arti e la Giunta consultiva di archeo­
logia, istituendosi in luogo di esse nel mini­
stero della pubblica istruzioni», t<ua Giunta 
ai nelle A- ti. 

Questa nuova Giunta entrerà in ufflcio col 
prossimo mese di maggio e di essa sei mem­
bri, cioè due architetti-, duo cultori e duo 
pittori, saranno di'.sigiiatt dalla libera elozione 
deg.i artisti del Regno.' 

A questa elezone avranno diritto, per di­
sposizione del predetto decreto, tutti g,i arti­
sti italiani compresi nelle c,alegori,e .seguenti: 

a) artisti, le opere dei quali figurano nella 
galleria nazionale di arto reoderna in Roma; 

6) professori effettivi ed onorari di disci­
plino artistiche nelle Regie acoadbuio e nei 
Regi istituti di belle arti; :ii'tlsti;accademici 
dei predetti istituti; aggiunti insegnanti ma­
terie artistiche negli istituti medesimi; 

o) artisti espositori nelle mostro di belle 
arti nazionali od intornazionali; 

d) autori di opere pubbliche per conto 
dello Stato, in architettura, scultura o pit­
tura ; 

e) professori di discipline artistiche nelle 
regie scuole e musei di arte applicata, e dì 
disegno negli istituti tecnici fondati con regio 
decreto: 

/"J licenziati dalle scuole delle regie acca­
demie 0 dei regi istituti di belle arti, o dalle 
regie scuole di applicazione degli ingegneri 
nelle sezioni di architettura od ingegneria ci­
vile; 

ff) pensionati artìstici dello Stato; 
li} esercenti le arti di architettura, scul­

tura e pittura, iscritti in tale qualità nei ruoli 
dei contribuenti per la tassa di ricchezza mo­
bile; 

ij esercenti una industria artistica, i quali, 
a giudizio degli istituti di bello arti godano 
una rinomanza nell'arie per qualche loro 
opera speciale da potersi indicare come titolo 
individuale. 

Essendo poi siato incaricato il regio istituto 
di belle arti di compilare lo liste elettorali per 
la regione veneta e per Mantova, s'invitano 
tutti quelli che credono dì aver diritta ad es­
sere elettori por l'uno o por l'altro dei titoli 
sopraindicati ad inscriversi presso la, cancel­
leria dell' istituto stesso nelle oro di ufflcio 
da oggi fino al giorno 14 corrente, indicando 
oltre al nome, cognome e paterntà, l'arte pro­
fessala ed il giorno ed il luogo della nnsoita. 

Con altro avviso la direziono si riserva di 
pubblicare lo norme fissate dal i-eglo ministero 
por la votazione, come pure si riserva di tra­
smettere a suo tempo, dopoché lo liste saranno 
slate dal ministero approvate, i certificati elet­
torali e le schede per la votazione. 

M o n t e di P i e t à . * * 
Si avvisa che nei giorni 14 e 15 del corr. 

mesa avrà luogo in questo Istituto 1' esposi­
zione degli effetti preziosi, o dei seguenti non 
preziosi: rami, macchino da cucire, istrumenti 
musicali, biancheria, ttìle, stoffe, scarpa. 

La Direzione. 

F i e r a in P o n t e di B r e n t a . 
Il Municipio di Padova avvisa: 
Nei giorni 2ò, 26, '21 e 28 corrente, avrà 

luogo la solita flora di San Marco in Ponte di 
Brenta frazione di questo Comune. 

I concorrenti non avrann» a pagare tassa 
alcuna, solamente saranno soggetti alle disci­
pline di Finanza e di Pubblica Sicurezza. 

Il Sindaco - V. Giusti. 

Medag l i e d o n o r e t r o v a t e . 
Sono stato trovate delle medaglie militari. 
Obi le avesse perdute si rivolga al sig. Gi­

rardi Anselmo U/tlcio Nuovo Catasto, Palaz­
zo Zanetti, Borgo S. Oiovaiini. 

S T A T O OiVlLl^ DI P A D O V A 

ISalliìlliim do! ^8 
NASCITÎ . - Mdseljì N. 2 - Fomiiii ic N. 6. 
MATIIIMONI. - l',iv;iti Kj;iilio di Ansalo impirg.ilo io i 

i''iiia) Kdwig(i ili Auiiusio iî iiilii. 
MOItTI. - Nardi G;iiti) Muriu lu Uunionico anni hi> mesi 

0 cusiiliiiH» coniiig.ilii 
Olivieri Oiovnniii di Doint-nieo iin'ù 30 vcnditoro di gior­

nali cdibi.\ 
!> I);mil)iiii d(,! l\ l di Padovii. 
Agiiolc.ito i'ictro l'u AiijjL'Io anni 68 vìllico coniugiito di 

Saoiiura. 
Ziiiiiii Giiii'a Mai-Ìaiiiia Iti riMiii:e.iCo iiiiiiì OS vlllìia con­

iugala di t̂ iidunî l̂io. 
lìullî Ilinu dei 2J 

NASCITI':. - M.scili N i - Kiiiniiiine N. 3 . 
MOin'I. - Taluna Ot'iiìiiii ili Gindjiino gìonù 13. 
Di'sli'o t̂ oi'iiiriii di (li'iiiiai-i) ^iiirnilT. 
IJonvicini l̂ l|s,il)cila di Aliiŝ saiidi'O unni 30 mesi d ciL-̂ a-

ltii}ii) nnliilc. 
OaiioroHo Klena lìi rioiiiciiico di ainii ìji» msì lìullica 

Carli Iti'i'riardi (li'î liiia i\i Andrea anni 52 casalìiiLin 
iconuuiiia. 

'i bimliini ild P, !.. dì Padivn. 
Vopattf Angfdo 1» Sanie anni 71 vìllico vedovo di Vi-

gonzii. 
notliiilino d'I 30 

NASOtTI':. - Maschi N. 3 - Kemiriìnfl N. fi. 
MOUTI. - 1 bamliino diìl I'. l. dì Padova. 

Jìollnlliiin del 31 
NASCITE. - Maschi N. t - l'cnimino, N. 2 
MOIIT'. • Moienii Kirima di (Jacliino nnni 2 moA 10. 
Hnldin Maria dì Giorgio anni ^9 m*'si fì'orlohma vedova. 
Vnnvm Scorpioni Galei'iNii fu Agostino anni 70 civile 

vedova 
Puccimftdi Anloiiia fu Crisloforo anni 1!) sarta nnhilf. 
1 hainliino M P. l.. di l'adora. 

Itollpllmo del i 
NASCITE. - Maschi N. a - l'ommini! N. 2. 
MORTI. - Pa;'niìi;iani Atificlo fn Sapln !(nni .1 mesi : . 
Hallo Miu'colon.no Caterina lii l.uiĵ i anni 50 induslrianle 

coningala. 
I bambino del P. !.. di Padova 

nolleliino do, 3 ,, 
•NASCrrK - Mischi N. 2 - Femmine N. 1. 
MATftlMONI. - Hiiìalo Leopoldo di Alessandro cnrita-

dhia coii Pe-ruraro Maria In Nalale donieslica. 
Sarloraii lìartolonien di G, IJ. fihbro celibe con Mai'co-

lan A'iionìa di l.w^ì doineslir.a. 
MOIVn - Onranle Maria lii limone anni \ mesi 6 
Novdllo OÌuse|ipina di Ki'anceseo anni 2. 
Paladin Angeli Mai'ia fu GÌnssip;)e anni 6 i mesi C ci-

V le catiin|,'a(ii. 
Tasca (iin.'̂ tìiipina fu Paolo anni 20 sai-la nnbilo. 

di Padova. 
lìiasjn Aniceto fu Antonio anni iO cocchiere coniugalo 

di l'nizzola. 
Hos-ielio Enrico di Angelo aimi ,21 Siild.-Uo celibe di 

Troiiascli'iiht̂  
[jonfjo Piron Tir;sa fu Luigi anni 57 villicn c'iein;;al:! 

di VI" oda aere. 

Uingraziameiìto 
Le famiglie Oasale-Andolfatto ringraziano co-

oro die vollero onorare la memoria della loro 
lamati.ssinia R e g i n a A n d o l t a t t o vedova Ca­
sa le e cldedono compat iniento per le mancate 
partecipazioni. 

Sorriere dell'Me 
T E A T R O G.-VRIBALDI 

Le nove mogli di Japliet una commedia 
(Pochade.) che ovunque fu rappresentata ot. 
tenne clamoroso successo - al nostro Gari­
baldi fu ascoltata Indifferenlèmento ; neppure 
un tentativo d'applauso. 

È una poaliade questa che oltre peccare di 
laverisimìgllanza (cosa del resto comune alle 
oimmedio di tal genere) ha delle scene oltre-
raodo grottesche. 

Posto puro che l'esecuzione 'fosse stata uti 
ideale, a Padova dilllcilmento la produzione 
avrebbe inconti'ato. 

Del resto gd artisti fecero del loro meglio -
una bella macchietta rìusaì il Eonfìgl oli - due 
spose veramente graziole le signore I. Colon­
nello e Lolli-Strini. 

l'or questa sei'a i> annunciata la beneficiata 
di quell'egregio attore che è il Bonflglioli - si 
rap[)resontano nienteraeno che quattro produ­
zioni. Non dubitiamo che si passerà una so­
rata fra le risate e gli applausi. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La drammatica 
comiia'.'iiiii, diretta dall'artista .ADOLFO 00-
LOÌS'NELI.O, questa sera l'appresenta : 

Un'amentura in viagffio 
Ore 8 li2. 

T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Porta Coda-
lunga) oggi allo 8 1[2 si darà una ra[ipi*esen-
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti ceiU. 
60; terzi posti cent, 25. - 1 posti numerati si 
vendono al botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A 

Co] primiero tu raccogli ; 
Libertà coli' altro togli ; 
Dall' iìiSier ti si Goaseata 
Gir più agiato o rattamente. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
MA-NO 

A m j n n n T n '^' Espcrinientg'per fai 
conoscere una nuovh 

l i l U L U Marca di CAUTA DA 
SIG.UiETi'E riconosciuta la più iirin, la 
più Igienica, e raccomanilala ai l'uinatcri 
dai miglior, inediti. 

Chi m a n d a 25 cenlesimi anche in 
IViiiicobolli, alla Rappiesentiinza della 
Cartiera Italiana, Via Orefìri, 7, Genova, 
ne riceve Iranno in lutto il Ilcgno.Uiia 
Dozzina di Libretti. 

Sono cosi rilevanti i meriti dell'« Emulsione 
Scott» elle certamente non vi sarà altra o-iu 
diCina cho ottenga'interessare ugualmente del 
Medici <li tutto il mondo. 

(Guardarsi dalle falsiricazloni o sostituzioni). 
Avendo avuto occasimie di adoperare l'« E 

mulsione Scott » un gran numero di volte, 
posso assicurarvi di averne constata 1' elilpa-
cia nella cura dei bambini deboli, gracili e 
scrofolosi, inerito questo che ha, unito facilità 
deiramniinistrazione. 

Credo quindi cho 1' « Emulsione Scott » debba 
far parte del corredo terapeutico delle malat­
tia deirinfanzia avendone tutti i diritti. 

Modena, 20 Gennaio 1888. 
10 Dott. IfRANOESCO GENERALI 

TELEGRAMMI DELLE RORSK 
Padova, Il aprile ttt^S 

R o i n i i 0 P a i ì i j l 10 
Uendìta contniiti : . : " , - ™ Rendila (r. 3 «lO l)G,12 
llondila per Une 9 i , n Idem 3 OiO perp. 06,4-: 
Banca Generala SÌ!8,B0 Idem 4 ìji 0|0 108,72 
Creilito mobiliare 411,— Mera Hai, 8 OlO 

Cambio s. Loliura 
92,92 

Azioni S. Acqua Pia 1100,=: 
Mera Hai, 8 OlO 
Cambio s. Loliura 33,1 . 

Azioni S, [iDinoliìliare tìO,— Consolidati ingl. OOUiia 
Parigi a ti mesi 104.!B Obbii?, Lombarde 321, 
Landra a • mesi 2B,21 Cambio Italia 4,— 

Milano 10 Rendita turca 22,11 
Benilita it. contanti 91,11 lìanoa di Parigi «30, -

> lino Di.aa l'nnìeino nuove 480,=. 
Azioni Medìterr. 583,=-= Egiziano C Op) 800,(12 
Lanificio Kosaì i a s s , - Rendita ungherese 911,00 
Cotonificio Cantoni 865,— Ronilita spagnuola 61,59 
KiiVIgaelono genera 0 ;i;t(i,= Banca Beonio Pari i 140,:;; 
Raifinoria 2uccliori 434,— Banca Ottomana 586.68 
Sovvenzioni SU." Credito Fondiario «87,5» 
Società Veneta 35,= Azioni Suez 5617, 
Oblili?, incrid. 311.80 AEÌOUÌ Panama 17,50 

. nuovo 3 Ol» 301!. Lotti turchi 83,1:! 
Francia a vista 104.15 ferrovìe ineridioniili 0!:!,7r} 
Londra a 3 mesi SG.M Prestito rnflso 78,68 
Berlino a vista 128,28 Prestito pwtiiglieso 20,78 

Venezia in V i e n n a 10 
Uendita italiana 87,21) Rcnd, in carta 98,88 
Azioni Banca Vonet 1 284 = » in argento • • !I8 68 

» Società Veneta —,— » in oro 110,95 
» Cut. Vonoz. 268 . - » senza Inlp, ,— Obblig. prest. vene , "B.ao Arioni delia Banca 9S1 , -

EirenKe 10 . Sub. di ere 1 313,110 
91.20 Londra !2I.— 
oii.03 Zecchini luip. .•i16,-

1I14,'.8 Napoleoni d'oro 9,0 
008, -:, R e i l i i i o 10 

. Mobil. 411, Mobiliare 180,40 
T o r i n o 0 Austriaclio —,— 91,10 Lombarde 83,40 

111,20 Rendita italiana 93.40 
B32.80 L o n d r a 10 

I » Mor. 013.80 Inglese 98 18(10 
Credito Mobiliare 443,50 lt,alianc OS 8[4 
Banca Nazionale l;128. 
Banca di Torino naa.so 

Nostre informazioni 
L ' i m p r e s s i o n e genera le della s edu ta 

p a r l a m e n t a r e di ieri è che il governo 
non abbia oppos to rag ion i sufSoientj 
[ler esonerars i dal l ' a ccusa d' illecite 
ingerenze ne l l ' u l t ima c a m p a g n a elet­
tora le . 

Il r i de re s tud i a to del Giol i t t i , alle 
parole di u n o degl ' in terpe l lant i , non 
li un r a g i o n a m e n t o : t u t t o al più è 
Iti prova di una qua l i t à ohe ad un 
ministro conv iene meno che mai . 

Corrobora d ' a l t r onde questo giudi­
zio na nota , ohe ha sorpreso t u t t i , 
della Tribuna di i«ri se ra , la quale , 
par lando della discussione, di ieri stes­
so, dice r i s u l t a r ch ia ro ohe il prefetto 
di Bari c o m m i s i a rb i t r i e abusi d 'o­
gni specie. 

Notasi ohe la Tribuna è un gior­
nale ufficioso del governo . 

Si r i t i ene quindi che il P re fa t to di 
i ìa r i s a r à pun i to . 

Già, sono s empre gli s t r acc i che 
vanno per a r i a ; e il minis tero ha forse 
t rova to il capro espia tor io degli er­
rori suoi . , 

Gug l i e lmo al V a t i c a n o 
(5) ROMA, ìì, ore 8 a. 
Sapete tdieil Vaticano ha fatto conoscen-

ai Sovrani di Germania che se vorranno 
recarsi ad ossequiare il Papi dovranno an-
iliirc in Vaticano con cavalli e rarrozz.' 
tedesche e non italiane, l'or ciò a Berlino 
furono l'atte t'abbiioarc dm; carrozze appo-
sil>.' che saranno fra giorni spedite a Roma 
assieme a -16 cavalli dello scuderie impe-
liall. 

F a l s t a H 
(S) ROMA, « , ore 9 a. 
Ieri fu pubblicato il cartellone del Co-

.<;lanzi annunciarne le sui ra|i|iresenta/.ioni 
ilei l'alslajj', hi prima delle quali avrà luo­
go sabato venturo. 

11 ciii'tellone annunciava ehe alle 3 poni, 
si aprivano, al camerino del teatro, le pre­
notazioni. Orbene iersera e' era ^lix dilli-
coltii ad aver certi posti; duo terzi de 
teatro ei'ano ormai impegnati. 

Q u a t t r o m i l a pe l l eg r in i 
(S) HOM.-\, 11, ore 10 a. 
Sono comineiali ad arrivare i primi 

gruppi del pellegrinaggio dei terziari! l'ran-
'eeseani. Essi vengono a . gruppi, mi però 
saranno tutti a Uoma enti'o lu seltimana 
e saranno circa 4000, 

Sono gii giunti altr, 200 pellegrini in­
glesi e 500 austi'iaei. l^iò cootiibuisce molto 
al moviinenlo dèlia città. 

L a R e g i n a M a r i a P i a 
(S) UOMA, II , ore II a. 
Lii Re,i;ina Maria l'ia sarà a Parigi dove 

le vennero lissati gli appartamenti all'Hotel 
Bristol, il giorno Ì4 assieme al su > secon­
do genito duca di Oporto. 

La Regina si fé mera a Parigi fino a H 8 
nel qual gioino partirà per Roma per as­
sistere alle l'oste per le nozze d'argento di 
s to fratello Ru Umberto, 

L a r o s a d ' o r o 
(S) UOMA, 10, ore 12 m 
Il Papa ha ordinato al suo gioielliere 

Tanl'ani di preparargli un'altra Rosa d'oro. 

Questo è già noto; ed è posilii'amcnte 
vero, ma non si sa ancora a quali Princi­
pessa Sua Santità la destina. 

I giornali , mettendosi all' indovinalo-
grltlo, hi.nno detto che quoda Principess-i 
sarà In giovane priocipess-i dei Borboni di 
Parma che va sposa a! Prineipo Ferdinando 
di Bulgaria. 

Altri invece pensano che potrebbe que­
sta rosa d'oro essere destinati alla Arci­
duchessa Margherita lutnra imperalrlce di 
Austria-Ungheria. 

II l'atto sta che nessuno su ancora nulla. 

l i . O S S E H V A T O K I O A S T H O N O M I t , 0 
m PADOVS 

12 Aprile 189H 
A mezzodì ve ro di P.ad.-jw.̂  

Tempo medio dì P.id()?u ors 12 in, 0 s. 41 
Tempo medio di Roma ore l'i ii, 3 s, 8 

Osse rvaz ion i njoteorologicl io 
'«1,'uita all' altezza di motri 17 dal ,<uoU) 8 di 

metri 30.7 dal livallo medio do: .sa-ro 

9 Aprile ' Or,? (>: 
jOant. Sp. 

tSuronietro a 0'- roil. 
Termometro oeutigr. 
Tensione del vap, acq. 
timidità relativa . . 
Oìrezioue del vento . 
tfelooitàohil.oiMr, dol 

vento 
Jtat» del oiolo . . 

•760 3 '.ai.Q "64,.') 
+ 11,2 •(-14,1 -1-10.0 

4.3 2.7 3.3 
4 3 22 38 

SS E SSl-i aw 
20 23 10 

eop. sereno sereno 

Dallo 9 ant. dol 10 allo 9 ant, 'lo. Il 
Totnperatura massima =;; -f- 15.-0 

aiioMn-ì — 4- 4 , ' l 

F. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerenti rexji. 

La Ditta GiO-, GUERB 
l'u Gio . informa il pubblico che nel 
D e p o s i t o V i n i gito in 'Via F a l c o n e 

N. 1 2 0 1 P riallivò la vendita del 

s-Vmo NUOVO TOSCJNO^ 

VAL DI NIEVOLE 
al prezzo di I j . TUTlO-SL fiasca 

compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale. 

Vendesi il V I N O l l , Ì 3 C a . e i a a . S f c 

finissimo a Cent. S C D "^ Litro. 

Sona in continuo aumsnto 
le r i ch i e s t e dì Bigl ie t t i 

DELLA ORANOE 

ITALO-AMERICANA 
L ' ESTH/VZIONE 

a v r à luotjo i r r e v o c a b i l m e n t e 
•nel Gran Salone ilei Palazzo Dueale 

il 30 aprile corr. 
l ' I tUMI 3 3 . G 0 5 

HA Lnil! 
SOO.OOO - 100.000 - 10.000 ecc. 

pagalji'l tutti in contanti, senza atcnna\ 
iicniiti per /«,vs(! tilt altro. j 

1 BiRliotti concorrono allo ICstiazioni col| 
solo numero proii'ressieo seii:':a serio o ca-' 

Olia, o in <H|!ii Eslr i i / . ione possono^ 
v i n c e r e pii'i p r emi . 

Conto numori completi oltre alla HÌCUTGT.ZH 
ài un pvQmio, eoiicovrano ii tanti altri cUe Olii 
luiuiuio (li L, 50 possono salirò ad oltve mn'/.xo 
Milione, 

l>i3r 1'aequisto dti Bi{irliettl da Uno, CinLiuo,| 
Dieci Nnmei'i a Una, Cin(^uo, Diooi Lire capnno,' 
0 dello Centinaio completo pi Nutaeri a L, Cento 
rivolg'crsi lilla 

L A N C A F . I . L I OASARIOTO DI F . C O 
Via Carli) h'ellce, 10 

(ll'.NdV '. 
0 presso i prineipali ISiincliiori & Gnaibio-V.iIute 

Tutti 1 biglietti, olti'o i pi'tìn'ii, pioevono fi'ratis| 
senza alcuna spesa, interessantissinii doni. 

I l mio l io r r i c o r d o do! Giubi leo 
pel S a n t a P a d r e 

! la splendida cromolitografia rappre-
enlante la venerata iinma,L;ine di 

S. S. LEONIt XUI' 
ihe spedisce fianeo in tulto il mondo 

contro rimessa di sob 10 Centesimi ii 
l'raneobolli, la Tipo-Cromo-Lilografìa d 
Immagini Sa re — Geiniva. 

La Direzione del Gaz 
-i p reg ia di avve r t i r e i s ignor i oonsu-
m i i o r i che dal 1' marzo a. e. e lino 
1.1 nuovo avv.so il gaz ad uso l 'oria 
mot r i ce , con d i ramazione o ciontatoru 
spec ia l i , vìeme furnito agli u tent i ài 
prezzo di centesimi 2 8 fv int ot to) p ' . r 
oi '̂iai m.;tro cubo, f e r m i i ' a l t u , a l e ta ­
riffa pel g a z ad uso d' i l l uminaz ione 
o r i soa ldamentn . 

RàTELLI ROSSETTO ^ ' ' ^ " ^ ® f a b b r i c a Cappè l l i pag sa, .avanderia e 
E^ia-SBssa, Gei'^^roixa:* Àssirrliimmio aìiicoU di ulilìim novìla a^ prezzi di coacornmzA ^ 

« Z i :>aì'i! 

ì'},'i (> 

rrtso 
PELe«,i<«.*^IiRtt£ 



BANCA COOPERATIVA POPOLARE DI PABOfA^ 
(SOCIKU ANONIMA COOPERATiVA^ 

HAWliesENTAlSTE DELLA BAIXCA ROMANA E CÒIÌBISI'ONDENTE DELLA BANCA NAZIONALE 
Situazione finanziaria ai 31 marzi 1893 ! 

A T T I V I T À P A S I V I T À 

Numerario in Cam- . . . l. ail9,«88.l8 
Coati diapcnibili a Tista presso altri Ittituti. > __20,M-ia8_ 

Cambiali } Bcadenti nel Irimcfltre da.oggi* l;900,7il,lfi 
in porlafog.) a piii Junga scadenra . > jl;^l_7|i,3M.9* 

Ohhìigaaioni eoa apooiall garanzia . » I96,403.«8 
Prestiti Miiciati ai danneggiati dalle inondaz.» 107.7in).76 
Pretìtili fluii' onore . . . . » tt,679.™ 

Anficlpazioni con jioiìzza sopra Valori publil. -• 41,288. 
Conti Correnti garantiti da Valori pubblici > ^ Al»i*ì!^A^ 

Valori pubblici dello Slato. . . . I,11911,0«1.07 
. garantiti dallo Stato . » 1,084 U57.B0 
1 l'rovinciaii e Comunali .. 211,()0U..=r 
» diversi . . . -> B8,2aH. -

Ileni stabili sede della Banca . . -> 
Beni immobili porvoniiti in jmgam, Canibtuii » 

Elietti all'incasso per conto terzi . > 
EiTctti in soirurcDza . . . . .a 

Conti diversi senza speciale elnssilicaziotie > 
Mobilio e Casso torti. . . . > 

Istituti sul) del(;gati cambio Bigi. Banca Rom. > 
cauzion. per rappr. istituti di tmke.t 

a c.'iiizKine . 
Depositi^ a custodia . 

in amniiuistrazione 

40,000. -
Jl,li88JiO 

37,887.71 
n,.ll(l== 

189,B!0.20 
isolili 

iOI),.00(l.= 

707.943.tO 
iO4.8UO.00 

l,007.8aa.llO 

AITIVIIÀ 1. 
Pesi e spese da liquidarsi in fino doli'Dsercizio . , a 

Totale !.. 
Padova, 10 aprite 1893. 

Il Siriduco II Birelinre 
L . T . B o n o A . S o i d à 

3,077,186 

309,79* 

l!8,4i» 

8,«3il,363 

71,1 

34,'103 

304,131 

409,400 

G>pital« eotios, in N. 231189 Atied il> L. SO. , 

soli Risorv» ordinari» . . . . L. | 308,014.S8 
. atraordinaria . . . . : 40,489.88 
• per osciiiazione valori. . » . 97,638.18 

IO 
Bixpoaiti in Conto Con. con CiuSjues. 8,474.068.04 

io conio vincolalo . • 77,108,04 
rilparmio . > 437,658.08 Il interesse 

^*^ Buoni di Cass nominativi a scadenza fissa 1,043,872.81 

1̂ 820,270 

Conti Correnti con Bancho t Corrispondenti 
diversi . . . . . • 

Conio iruttiiero della Cassa di previdenza > 
Conti diversi senza speciaio ciassillcazione i 
Dividendi nrrotriiti . . . » 
Fondo Prestiti ilduciari si danneggiati dalle 

dnondaziuni • 

l'ondo scorta Cambio Biglietti Banca Rem.» 
Bancho sub rapproseutanti istituti di emisa. 

Conto Cauzioni . . . . » 

161,053.27 
38,308.19 

90,8il«.6B 

388,000,00 

214,400,00 

(a cauzione . » 707.943.60 
Depositanti per depositi la custodia . i 104,800.00 

(in amministraz. . j^j07jS2O0 

PASSIVITÀ 1. 

stendilo da liquidarsi in fine dell'Esercizio 

9,887,801108| 
_0Sj147|i!l| 

' 9 , , Ì0M78.8 

Il Presidente 
D . C O L E T T I 

1,129,480 

440,188 

Totale 1. 

278,(1S2 

669,400 

'l,8ao,«7'' 

9,370,307 

131,041 

9,401.948.89 

Il Conlahile 
G . B e l z l n i 

Il Cassiere 
G. B . Z a u c a r i a 

Tutti i giorni feriali dalle ore IO ant. alle 8 pom. la Banca; 
1. - Acoettii UEPOSITI IN NUMKIIAIÌIO corrispondendo l'interesso 

annuo, netto da Riccliezza Mobile, del 
3 — Op) in conto corrente Con .iibretti nominativi ,• 
3 1̂ 4 0]0 in conto vinooliito a non meno di tre mesi; 
4 OjO in fonte risparmio con libretti nominnllvi ed al portatore; 

S. - Emotte BOONI 1)1 CASSA NdMINATIVI A SCADENZA DETIiR. 
WINA'i'A all'interesse, netto di Riccliezza Mobile, del 

3 ì[ì 0[0' Con scadenza iatenoro a.O mesi ; 
3 3[4 0|0 » da 7 a fil mesi. 

3. — Accorda PilESTiTI o sconta CAMBIALI al tasso del 
8 I Jii 0[0 per gli elìettì eou scadenza fino a 4 mesi ; 
8 — 0(0 1 > » da 4 a 0 mesi; 
0 liS.OjO per le rinnovazioni di .qualsiasi durata; 

giorni 

4. — Accorda PEIlSnTI SUU'ONORE soltanto ai soei effoltlvi a-
scritti almeno da due anni ad una delle Società di Mutuo 
Soccorso della Città; 

H. - Accorda ANIIOIPAZIONI CON POLIZZA do 8 
all'interesso del 

8 3i4 OiO sopra Vabiri pubblici dello Stato o garantiti dallo stesso; 
0 ti4 OiO sopra Valori industriali; 

6. - Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTE verso deposito di 
Valori pubblici dello Sl.ato e garantiti dallo stesso ; 

7. — Emetto gratuitamente Assegni [Maudatij sopra tutte le piazze 
d'Italia; 

8. — Riceve Cambiali per l'incasso sopra tutte io piazzo d'Italia ; 
9. — Riceve in deposito a semplloo custodia ed in amministrazione 

Valori pubblici, Titoli di credito. Manoscritti di valore el 
Oggetti preziosi ; 

IO. — S'incarica dell'acquisto e delia vendita di Valori pubblici. 

i r s I f o l i l m i i o 1 8 9 3 Drari Ferroviari 
la Febbraio iBSS 

lete Adriatica Società Veneta 
•\VUiì'/ÀU Veuezia-Padova 

4,'.)S !> 
i>.'.;!> » 
7,89 :. 

,44 » 
l . l : 1), 
l,'2i » 
;i.H5i> 

Oiu!! 

diSVT.I 
•iccsl. 
tMÌ!,tO 

or i i j j . 
aecel , I t ì . lS » ,1;1,18 

7„'')i) ' 

• ì , i i ; ^ .^. 

5,15» 
• (S, 2 » 

9 ,16» 

: i ,&"p. 
' 'i,-M » 
I E,IO» 
i C,36 -. 
' S.iFj >> 

ui/iij. 4,1,5 a. 
» 0 ,10» 

di.retto 9,»= » 
aceel . 10, 5 » 
orini. 12, .f) i> 
ilireMo a.'?fi p . 

•2,&0 » 
ini.<<to 4,lii » 

» 0 ,16» 
fiif'Gttf-)ì'0,ii5» 
aooel. 11, If) » 

, 5,28 a. 
7 ,30» 
9,44 » 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
R, 4 » 
3,25 » 
5 , ; Ì 6 f 
7,40 s 

I r , 2 1 » 
12, 7 » 

P a d o v i i - V e r o H s i - a i i l a n o il i i ' l i l a n o - V . e r o n a - P a d o v a 

'•ml.'lM a . loTso aH ìifia a. (Tea 6,lfiia,i0,35'<i7" 1,13 n. 

ixttii. i,ii;( [). 
l iret 3,30 » 

oraii. 7,50 » 
.;£. 1.2,13 a 

11.17 •> ! 2,35 » i misto (la V„r. 
4 ,20 ;i , I L Ì ) » joran. 9,65 .a 
4,52 

10,ii(ì> 
1,47 a 

7 ,60» 
f.Ver. 
ifi.SÓ a, 

.dir. 
omn . 
'dir. 

12,5e,p 

11,25 p 

'6;,40» 10,50 
3 , 8 p . 7,50 p, 
4 , = 
5, IO a . 
'2,16 .a. 

5,46 p 
7 , 4 8 » 
3,44 a, 

Patìo'»a-JìolQHna 
•mm. 5,;:;H a. 
misto 7,.'̂ i5 » 
ItOCBl. 11,14» 
dirotio 3 , 7 p, 
jsii.sto 5,.̂ .ti .*/ 

7,; 6 » 
il r e t to 11,25» 

iO,i'()a. 
9,50 f. Rftv. 
•2,55 p . 
5,li0 s 

11 ,— » 
9,3.7 f, ROT. 
1,50» 

M e - s l i ' e - U d i f l e 

irotto 6 , i 6 < t . " ì ^ 5 T ~ 
mii. 5,43 » I lo , 5 » 
^i.sto 7,59 » ! 8,50 f. Trov . 
•mu 11 , 5 » I S ,14p. 
l i r e i t o 2.25 p.l 4,4(i» 
listo 5 ,13» I 6, 5f. T r e v 
» . . a O » ll'ìSO» 

;nn. i r , : i ' J» 2,2f. a 

M o n . s c i i c e - L e g n a g o 

'mvx. 7,— &.i l i ; iÒT.f .L6g, 
ouin ; 3 5 " , . 5,25p. 

B o l o g n a - P a d o v a 

dUBlto 2,10 a. 
omn. 5 , 5 ,» 
(la Ruv. 5,15 » 
mislo 9,'-.=--= » 
diret to 10',.'5fi » 
daRovig3,45p, 
acccil. 0,05 » 

4 ,2* a . 
9,33 !• 
7 ,24» 
3 , 6 lì. 
1, 7 » 
7,2,3-» 
9 , 2 1 ^ 

Udino-Mestre 
iBisto 1,60 a 
OlWl. 4,40 » 

daTr6v . l0 ,50 » 
d i re t to 11,15 » 
oniu. l , I O p . 
v)inn. 5,40 » 

l i aTrev . l iSS » 
I diretto 8, g » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p . 
5 ,46» 

10, 6 » 
8,33» 

10,33» 

L e f l n a g o - M o n s e l J c e 

rmÌ8t ( )~7,2Ò a. 
o m n . 10,10 » 

I j M g f c - ^ , J 0 , p , 

8,35 a. 
1 1 , 4 0 . 
9.20 p. 

B e i 1(11 i i i p - ì s a o n l f l j f l l i i n a 
' r i i u . .1.50 a?" " 6.50 a. 
i'aiiÈ.i 1.99 p . 3.49 p . 
fi'ii'.. «.15 u. ' R.I8 n. 

M o o t e b e l I u n a ' B e l l n n o 

omn. 6.50 a. j 8.55 p . 
omn. 1, 6 p . 4 . - a . 
omn. K)». D. I 10.22 p . 

misto 6,30 a. 
10, 6 » 
1.30 p . 

( I ) 3,24 «. 
5,30 » 

P a d o v a - V e n e z i a 

9 , - a . 
12,36 p . 

4 . - . » 
4,15 » 
8,™ » 

j( V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6 , 2 3 l . ' " S , 5 2 a7" 

» 9,20» 11,50» 
» 12,46 p . 3 , 1 6 p . 
» (2) 4 ,20» 5 ,11» 
» 4 ,44» 7,14» 

1) Fino a Dole (FcsUvo) 
iS) Ba Bolo (Festivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 

orni). 5,36 a. 
mioto 8,51 » 

» 1,38 p . 
oran. tì.40 » 

7,2« a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

omn. 6, 5 a . | '7.50 a. 
misto 9 ,19» ! l l , 5 » 

2,19 p . 4,10 p. 
oran. 7 , i 3 » 9, 4 » 

P a d o v a B a g n o l 

mis to- 9 , IO .a . | I0 ,48a . 
» 1,30 p. 3 , 8 p. 
» 5,30 » I 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 

misto 7 , = 3.|' 8, i i8a. 
» l i , IO » ]2,48i). 
» 3,32 p.( 5 ,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 5,39a.ì^"7T46'ar'^ 
» 8 ,29» 11,11 » 

omn. 1,32 p.l 3.44 p. 
» 6 , i 2 » I 8,36 .» 

_ V l t t o r i o - C o n o o l l a n o 
omn." '8 ,22 a. 6,48 a. 
misto 8 ,45» 9 ,13* 
omn. 12,""m. 12,26 p. 
misto %4'ì[,. 3,13» 

» 7,26 » 7,63 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

oiun. 5,50 a.. 7 , 5 3 a . 
...MtO " , « », ; .U, .« » 

» ; , 5 t fi.l 4.2*^ i>, 
smn . ' , 9 » I 9,16» 

C o n e g l i a n o - V i t t o r i o 

omn. 7, LO a. 8,18 a. 
misto l t . = » 11,32» 

» 1, 5 p . 1,37 p. 
omti. 3,55 » 4,28» 

8,45 » 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 

8-12 a ? 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a, 

» 12,10 » 
» 4,40 p . 

l , 1 2 p 
5,42 . 

"l isto 8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p . 
7, 5 » 

Padova-Montebolluna 
omn. 5,=» a 
misto 11,10 » 

» 6.B. 

6,34 a. 
12,60 p . 
7 ,66» 

Montebelinna-Padova 
misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p . 
mi.»to H.SS » 

8,43 a. 
5,37 p 

1 0 . 1 0 . 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à d e l F R A T E L L I B 5 1 A N C A d i M i l a n o 

I7(! liroìeiln. .'i'i 
F o r n i t o l i d i S M . i l I l e i l ' i l a l l a 

(jr- I s o l i c l i e n e p o s s e g g o n o II v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o • s a 

ModugUe'd'oro o gran diploma aile Esposizioni di Vienna 187,1, Venezia IS7ó, Flladollla 187», Sjdnoy lasii 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 18H8 e molto altre ricorapense. 

U U T i m E R I C O m P E N S E O T T E I V I U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1688 e Palermo 1892 ^ 

Medaglia d 'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 o Parigi 1881) 
Medaglia d'oro airEsposìzionc Itiilo-Ameficaiia, Genova 1892 

Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 
MASSIME ONOUirlCENZK 

lacilita la digestione, impedisco l'irritazione dei nervi oeeitii in modo meraviglioso l'appetito 
L' raccomandato per chi sotrro febbri intcrmlltonti e vermi,' ed ò scrpcondento contro quel malessere prudotlji 

dallo spleen, patema d'animo, noncbii il m.d di stG;uaeo e di capo c.iusato da cattiva di.;̂ estione o debolezzi i 
Moiii aooroditati medici proicriseono già da tante tempo l'uso del FERNET'BRANCA .id altri amari solitili 

prendersi in casi di simili incomodi. T 
Questo liquore, composto di ingroiicnti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seitz col vino e col cade I 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s i g g L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo boììfi, ' mie !.. 4 - 'ptrcohi L . 2 . 

GUARDARSI BALL UMBREVOLIOONTRArEAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a l ì r m a t r a s v e r s i ! I i s F R A T E L L I B U A N C A & c-

NELLE TOSSIprfSCa 
le pustigliii DALLA CHIAUA compo­
ste (li estriilti-di piante mucillaginose 
alpesli i, di gl'andeeffetto. Dower C. 7 
estialio Papavero ctipi Idialcooiico 
C. 2. — Tre o quatiro al giorno 
per arlulto, e per ragazzi due o tre 
mezze è dì solito la dose prescritta 
dai Sunitari. 

Ogni pacchetto deve avere i tim­
bri e (ìrnia del preparatore GIAN­
NETTO BALLA GHIA HA di Verona. 

Si venflono in Padova alla Far­
macia Cornelio all'Angelo, nonché 
nelle principali d'ogni Città. 

FIOR m, 
l i z z o di N02ZE 

per imbellire la OanB^ione. 

Onde far rigplemlere il viso à i anascinance heSi 
'•azza., e per dare alle mani, alle .spaile, ed all'i 
•OTacda splendore ftbbag!iai\te, ii.sctc il Vìor di 
(i^azzo dì Nozze, che iniparte e coiini!;'.-^' la deli-
'-̂ ÌC.-WL fr<^£jraiiza e doHcate tinte dei f.;'̂ ;'"' 'r '''^""' 
•ntiKt Ji un liquido igienico e ìailn,stj !•. sen^-i 
^ivaiw al mondo psr preservfirK '• •i.ii>»-»o.re I» 
f-vellezza della giovenfii. 

Si vende da tutti i Farniacisfi rngWsi^ T'riiicliis/! rrtì 
SjtnieriePanucchicri, Fabbrica in Lot.rlr.i : I M . > rr6 
ì̂]':tUja.rrjt>fnu Kow, \'J•'•'••• B :• fa^wri " WMV.Ì VOVK 

1S93 

PSICHE 
LIRE TRE 
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L COiONE,, Giornale di Padova - Abbonamento annuo 1.16 

Q u e s t o prezioso fai maco , c^perimcf 
anci ic dal c o m m . pici . D E O I O V A l 
d i P a d o ^ • a , è di so rp renden te eflìtl 
nell'/lw(;?ii/a, nella Tul'ervv/osi, nd l 
cìiilìsmu. nella Scro/'oia, nel a DisiM 
nella Oaslrile, nel le F e i ) l ) r i d i m i 
r i a , nella Sj>ermatar}'etf, nell'litii 
t e n / . a , nelle Malailie delia pelle r i 
Emurimenli nervosi, nell ' I n a p p u i 
z a , nella Debolezza ungerà le, nei j l 
fluori Ili. slomaco e nelle M a l a t t i t l 
b a m b i n i , in cui è necessar io n f 
luire il graci le c r g a n i s i r o , ecc . 

Istruzicni sul me todo di c u r a corri 
d a auloi-evoli aitesiazwni meriit / j 
spediscono nralis a r ich ies ta . 

P r e z z o : Bottiglia g r a n d e L. 3 . 5 0 ™ Bottiglia piccola L. 2 . ~ 1 
Gua rda r s i dal le .sostituzioni ed es igere la firma de i F r a t e l l i P o m i 

prnprietnri e l a M a r c a d e p o s i t a t a . j 

Atlcstato lii lode all'ICspnsizione Meitir.u-Iglenien Interim:-. Milano li 
VKNPÌilSr IN T U T T E I.I'; l'ARMACIB " 

ITn.T liottii.'li.-i uraii'in P " " servir» per IHÌM éiira ciunpiela 
Altre special i tà proprie del la F a r m a c i a P o m e lo ; Pillole Antimaln\ 

. — Pillole antibronchlall. ' 
Deposi to e r a p p r e s e n t a n z a in P a d o v a 

e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 
t:f- e P a r m i i c i a P I A N E R I & M A U R O i a 

POMELLO 
fiprcifile prepornsione 

d e l l a F i i r m a c ì a P o m e l l o 
L O N I G O 

P i l l o l e A n t i m a l a r i c h e 

P ' 

Casa HeraianD Laclaiielle • J . BOEET e C. S.r' . , / - . . ;?^ P a r i s 
ì Rito BotmM 

I CROCE DKLLA LÌSGIONIS D'OrJORE 18S:< aWedaglie d'oro e membro dal Giuri aBarcellonslSf^ 
Quattro Mednglitì d'oro nn'Esposi?.ione Universale 1889. 

APPARECCHI GOnTINUS , 
Per la fabbrica delle B bito (f zoso S o d a W a t e r — Vini s p u m a n t i | 

o ^ ^ < t V 

Q u e s t i a p p a r e c c h i r u n z i o n a n o a l l ' E s p o s i z i o n e d i P a l e r m o 
Grande RIBASSO sui prezzi dei sifoni. 

Invio fianco Ut pioiijjetiiparticolareggiati, '• •'' 

LA SONNAMBULA consulti ne l suo Oabiiietto magnelti 

coil'as.sitìteij^'.a di dii' ili imi (1 i i 
I consult i (Iella Soiinamiìuia, o l t re ciie i continui atte.<!tati di riconol 

scenza per guarigioni felicissime o t tenuto confermano sempre più la IM-I 
r i t a ta faina elie si è cosi sol idamente stabili ta. Per o t t enere un oonsullif 
magnetico dalla cliiiiroveggente Sonnambula ANN.4. D'AMIi'O da qualsi 
Oitià necessi ta che per l e t t e ra siano dicl i iarat i i prii cipali sintomi delhi 
malat t ia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la r i ce t ta piìi efilcace ptrl 
cu ra r s i . =^ Alla l e t t e ra cìie diede il consulto bisogna unirvi , sia per vagliìl 
postale 0 con raccomanda ta , per l ' I t a l i a l i re 5,20 e per 1' es tero lire 5,3i.f 
•." Dirigere le le t tere al prof. P lETI tO D'AMICO, via S. Fel ice numero U, | 
Bologna (Italia). 

'•.ì-~A'^--,!i„'ì~.A.tl:^A..e,,A^.A^ei,.,!^^.A.S,.j^ 

i 

Jella Emulsione Scott d'olio puio di fegito dì 
merluzzo con ipofo.sfiti di calce e soda non é°ia sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti. 

I^'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di uiue le malattie este-
niianl 'opii adulti e dei bambi­
ni: e d .sapore ffradeiìole c&ttte 
a liiUe j di i.i,.ii<; digestione.i^e 
br.uu,iie ciclia I.Mniil\M(>ne Scott 
sonc' ' ' •ale in carta satinata 
coi • imon • (rosa pallido). 
Clii-deie la ifennina emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
•̂ '•".oit e Bowr.e di New-York. 

iniifsioae 

SI VSNDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e m i a t a Fonte acàdula • F e p r u g i n o s » di 

CELEISTTIl^O 
IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 

Ricca di ferro e g-az carbonico, la preferita delle Acque da tavola, miicaconBlffHatifc 
dei Medici per la cura a domicilio. 

DIREZIONE IN BUBPCU, fitizza del Puomo, I^alazio Bevilacqua,— H. GIONA 

Piuiova 1893 ~ Premiata Tipografia Sacchetto 
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